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C
erti amori non finiscono, fanno 
dei giri immensi e poi ritornano. 
O, più semplicemente, chi viene 
– seppur in malo modo – ac-
compagnato alla porta, spesso e 

volentieri ritorna dalla finestra. Sam Altman, 
ex Ceo di OpenAi, è stato assunto direttamente 
da Microsoft, tra i primi finanziatori della fon-
dazione che, per prima, ha lanciato con succes-
so l’intelligenza artificiale di ChatGpt. Uno col 
curriculum di Altman non resta a spasso per 
molto tempo. Soprattutto adesso che, sull’Ai, 
gli Over the Top del web se le stanno dando di 
santa ragione. Microsoft, abbinando ChatGpt 
a Bing, ha lanciato una sfida diretta a Google 
che, da parte sua, dopo aver incassato il primis-
simo flop di Bard, sta lavorando alacremente 
per restare in scia. Amazon si sta organizzan-
do con Lex e, intanto, ha lanciato corsi di 
formazione gratuiti  sul rutilante mondo 
dell’intelligenza artificiale.  Ma fremono 
anche i social. Che, alle prese con le pri-
me  crepe  di  un  business  miliardario  e  
“pulito” o seguendo chimere come il Me-
taverso, devono correre adesso per recu-
perare  il  terreno  perduto.  Elon  Musk,  
per  esempio,  ha  annunciato  il  progetto  
Grok e non perde occasione per avvisare 
il  mondo  del  potenziale  letale  che  può  
avere una tecnologia così invasiva e “do-
minante” come può essere l’intelligenza 
artificiale.  Il  loquace  patron di  X,  alias  
Twitter,  ha  chiesto  pubblicamente  ad  
OpenAi di rendere noti i motivi per i qua-
li Sam Altman è stato silurato. La fonda-
zione, nel fine settimana, si era limitata a 
riferire che l’ex Ceo non godeva più della 
fiducia del  Consiglio d’amministrazione 
della no profit. Musk vuole vederci chia-
ro. Anche perché le ricostruzioni dei quo-
tidiani americani parlavano dell’addio di 
Altman come motivato dalla volontà del 
cofondatore di OpenAi di dare una svolta alla 
sua vita e di entrare, una volta e per tutte,  
nell’elitario club dei fantamiliardari  digitali.  
“Tutti i soldi del mondo non basteranno se l’Ai 
andrà male”, ha sibilato il tycoon che, evidente-
mente, dietro la chiamata a salvare il mondo 
nasconde più di un dubbio sul come siano an-
date davvero le cose. 

Intanto, però, Altman s’è fatto un selfie con 
un badge da esterno per andare a svuotare il 
suo ufficio: “La prima e l’ultima volta che in-
dosso uno di questi cosi”, ha scritto in aperta 
polemica con la sua ex creatura. Poi è arrivato 
il messaggio web di Satya Nadella, Ceo di Mi-

crosoft, che ha annunciato di aver assunto il 
papà di ChatGpt e di avergli affidato un team di 
ricerca. Non aspettava altro, Sam Altman, per 
riproporsi ai suoi followers online: “La missio-
ne continua”. Intanto, però, Nadella ha confer-
mato che il gigante digitale fondato da Bill Ga-
tes non ha alcuna intenzione di rompere i rap-
porti con OpenAi. Anzi. Nemmeno la fondazio-
ne ha perso tempo e ha affidato la poltrona di 
amministratore delegato a Emmett Shear. No-
nostante le pressioni degli investitori che han-
no affidato al Financial Times un messaggio 
difficilmente equivocabile al board della fonda-
zione: rivogliamo Altman al timone. Preghiere 
che, però, non sono state esaudite. Tuttavia, la 
scelta di OpenAi non è ricaduta proprio su un 
quisque de populo, anzi. Emmett Shear, infat-
ti, è tra gli inventori di Twitch, la piattaforma 

amata dai gamer e costata ad Amazon quasi un 
miliardo di dollari, pagati cash, per dar batta-
glia a Youtube e Google. “Non vediamo l’ora di 
conoscere Shear e di lavorare con lui”, ha scrit-
to sui social il Ceo Microsoft. Che, così, conti-
nuerà a giocare su due tavoli. Con l’obiettivo, 
dichiarato, di blindare la sua primazia in un 
settore che è cruciale per gli equilibri del mon-
do. Non è retorica, è realtà. Chi governerà l’Ai, 
sarà in grado di indirizzare il mondo. Ponendo-
si su un gradino da cui potrà dirigere le danze. 
Non solo del mondo digitale, dal momento che 
gli Stati e la vita delle persone, dalla burocrazia 
fino agli affetti, è traslata dal reale al virtuale. 
Una guerra vera e propria che nessuno vuole 
perdere e da cui usciranno i nuovi padroni del 
mondo. Quello reale, però, non soltanto digita-
le. 

I Comuni non potranno più continuare a fare 
ostruzione sul 5G. Lo ha deciso un’ordinanza 
del Tribunale amministrativo regionale della 
Calabria che ha condannato il Comune di 
Diamante, in provincia di Cosenza, a pagare 
le spese processuali al ricorso, accolto, da 
parte dell’Inwit sull’istallazione delle antenne 
di ultima generazione. La società aveva adito 
il Tar contro un’ordinanza del Comune che 
bloccava i lavori per l’allestimento di una 
torre 5G sul territorio di Diamante. I giudici 
amministrativi hanno sconfessato l’operato 

dell’ente locale riaffermando un principio 
giurisprudenziale già espresso dal Consiglio 
di Stato per cui “la copertura del territorio 
nazionale con segnale 5G costituisce un 
obiettivo di interesse pubblico di carattere 
prioritario per lo Stato”. Inoltre, il Tar ha 
ritenuto di non considerare vincolante 
l’indicazione dei siti alternativi da parte dello 
stesso Comune di Diamante. È stata, nel 
frattempo, fissata la data dell’udienza 
pubblica: se ne parlerà, davanti ai giudici, il 17 
aprile del prossimo anno. 

IN LIBRERIA

Fossosecco, le
nuove amicizie e
i vecchi fantasmi

ECONOMICS SENZA 
ZUCCHERI
AGGIUNTI

L a cronaca nera non è 
intrattenimento. 
Eppure piace. Piace 
perché è un film a casa 

di altri, piace perché ci fa 
sentire persone migliori (“io 
non lo avrei mai fatto”, “io non 
sarei andato da solo a un 
appuntamento con l’ex 
psicolabile”, “io non avrei 
difeso mio figlio”, etc), ci fa 
sentire più bravi, intelligenti, 
furbi di inquirenti, psicologi, 
criminologi e conduttori tv 
(“non avrei usato quelle 
parole”, “non avrei dato quella 
notizia” etc). 
Il criminale ci affascina e ci 
spaventa al contempo. 
Vogliamo sapere cosa pensa e 
perché, come lo ha fatto, chi è e 
cosa vuole, come pensava di 
farla franca e che fine farà. 
Sulla vittima ci si sofferma 
poco, perché la vittima finisce 
lì, nel post, nella foto, nel 
dolore di chi la conosce sul 
serio. Il carnefice invece 
scatena fantasia: ci 
interroghiamo sui suoi perché, 
sulla follia, sulla stupidità, sul 
metodo e su come faccia, se c’è 
qualcuno che gli vuole bene, a 
volergliene e a volerlo 
difendere. Il carnefice 
sopravvive non solo nel corpo, 
perché nessuna punizione è 
pari e mai sarà pari alla morte 
inflitta. E sopravvive anche 
nell’anima perché su 
quell’anima si scriveranno 
parole, si produrranno 
programmi, post e anatemi. 
Perché se l’amore passa e 
qualcuno non lo accetta, l’odio 
resta. Ma il dolore, quello vero, 
rimane solo tra i cuori di chi la 
vittima ce l’ha nel cuore. Ho 
sentito conduttori esultare e 
comunicare, ringraziandolo, il 
pubblico per i risultati in 
termini di ascolti. Assassini 
due volte. Ci sono cose che 
andrebbero evitate anche solo 
per puro pudore. 
Le notizie sugli omicidi le darei 
solo in quello stile asciutto che 
ormai non è più caratteristico 
manco delle agenzie: dove, 
quando, cosa, chi e perché. 
Senza trasformare il pubblico 
in guardone, senza chiedere al 
vicino, senza sentirsi dire che 
uno è un bravo ragazzo perché 
fa i biscotti. Perché a fronte di 
un biscotto di un bravo 
ragazzo, c’è un boccone amaro 
che se uno ha un cuore non 
riesce a buttare giù. 

di NICOLA SANTINI

U
n piccolo paese dove nul-
la accade, un ragazzo di-
sabile venuto dalla cit-
tà,  cinque  improbabili  
amici e un mistero che 

ha oltre settant’anni di storia. 
Risolverlo  sarà  come aprire  uno 

squarcio nella realtà, sei pronto a im-
mergerti in un racconto fantastico? 

È una torrida giornata di inizio set-
tembre quando la famiglia Adani si 
trasferisce da Genova a Fossosecco, 
piccolo centro sperduto nella Bassa 

tra Bologna, Ferrara e 
Ravenna. 

Giuseppe  Adani  ha  
deciso  che  quel  tran-
quillo paese di pianura 
è  il  luogo  ideale  per  
Marco,  il  figlio  tredi-
cenne rimasto paraliz-
zato dalla vita in giù do-
po un incidente strada-
le in cui è morta la ma-
dre. 

Il  ragazzo si  integra 
fin  da  subito  nella  nuova  realtà,  
sfrecciando lungo le strade del paese 
in sella alla sua Silver Bullet, un trici-
clo a motore potenziato. 

E mentre si salda l’amicizia con i 
coetanei Andrea e Stefano, Marco si 
rende conto che a Fossosecco acca-
dono cose strane. 

A turbare le sue notti è la figura di 
un uomo che compare ogni volta alle 
undici a poca distanza dal casolare 
degli Adani, vaga per mezz’ora tra i 
campi  e  infine  scende  in  un  lago  
scomparendo sotto la superficie. 

Ma l’aspetto più inquietante è che 
soltanto Marco riesce a vederlo. 

Il nuovo gruppo di amici, al quale 
si uniscono le coetanee Lucia e Mi-
rella,  si  troverà così  a indagare su 
una serie di eventi che risalgono a 
decenni prima, finanche alla Secon-

da guerra mondiale.
«Con questo romanzo rimetto al  

centro del racconto i miei luoghi d’o-
rigine e quella fase della vita, l’adole-
scenza, che ritengo la più interessan-

te dal punto di vista letterario. 
I misteri da risolvere e le spavento-

se avventure che il protagonista e i 
suoi amici si trovano a vivere, sono 
anche il filo conduttore di una storia 
di amicizia e formazione in un picco-
lo paese della Bassa padana.»

Corrado Peli è nato a Castel San 
Pietro Terme (BO) nel 1974. Scritto-
re e giornalista, lavora in un’agenzia 
di comunicazione. Vive a Medicina, 
in provincia di Bologna. Autore già 
noto con lo pseudonimo di Corrado 
Spelli per La stanza del dipinto male-
detto  (Newton  Compton)  e  L’isola  
dei  dannati  (TeZLA Books);  con  I  
bambini delle Case Lunghe fa il suo 
esordio  nel  catalogo  Timecrime  
(Gruppo Editoriale Fanucci) cui  fa 
seguito Il sangue degli abeti, il suo 
secondo romanzo. 

Con La maledizione di Fossosec-
co, primo volume della dilogia La Ba-
lotta dei Tramonti, di cui il secondo, 
Il ponte dell’impiccato, è di prossi-
ma pubblicazione, fa il suo esordio 
nella collana Young Adult di Fanucci 
Editore. 

I n meno di due anni, da 
fine 2021 al settembre 
scorso, il valore delle 
criptovalute si è più che 

dimezzato. Per la Consob 
(presidente Paolo Savona) 
la loro elevata volatilità è da 
considerare un dato ormai 
strutturale. E diventa alta la 
vulnerabilità agli attacchi 
cibernetici, con circa 3,8 
miliardi di dollari sottratti nel 
mondo nel 2022, mezzo 
miliardo in più rispetto 
all’anno precedente. Nel 
settore, due mesi fa il 
rendimento annualizzato del 
bitcoin risultava solo 
lievemente superiore a quelli 
di altre categorie di asset non 
digitali. Confermano la loro 
volatilità anche le criptovalute 
inattive.
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L’ORDINANZA DEL TAR CALABRIA CHE INGUAIA I COMUNI:
NON POTRANNO PIÙ OPPORSI ALLE ANTENNE DEL 5G
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Big Tech a caccia di cervelli
È guerra fra i padroni del futuro

Nelle pagine 
di Corrado Peli
i luoghi d’infanzia
e i ricordi 
dell’adolescenza

COMUNICAZIONI
LEGALI

Economia

T oh, chi si rivede. L’ex 
ministro Elsa 
Fornero suona il de 
profundis per il 

sistema pensionistico italiano: 
“Oggi la popolazione italiana 
diminuisce e il peso degli 
anziani sul totale cresce. 
Inoltre, i giovani devono avere 
la possibilità di svolgere un 
lavoro adeguato e percepire 
anche un salario adeguato. 
Perché solo così si innesta un 
circolo positivo e possiamo 
salvare lo Stato Sociale”. 
Secondo l’ex ministro ai tempi 
del governo guidato da Mario 
Monti, “è’ inutile che ci 
giriamo intorno, il sistema 
pensionistico così non 
reggerà. Lo Stato Sociale 
muore perché non ci sono le 
basi per tenerlo in piedi”. 
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